CENNI STORICI LIMONE PIEMONTE

Per risalire ai primi cenni storici riguardanti Limone Piemonte, noto paese in provincia di Cuneo, non solo per il suo caratteristico centro storico, ma anche per il vasto comprensorio sciistico della Riserva Bianca, bisogna risalire a circa 730 anni fa. I latini dicevano: “Verba volant, scripta manent”(Le parole volano, le cose scritte rimangono). E così i libri ci raccontano che  Pietro Balbo, conte di Ventimiglia e Tenda, consegnava ai limonesi, proprio 730 anni fa, i primi statuti che sarebbero serviti per regolare le leggi della società di quel tempo. 

Limone Piemonte è collocato sul confine con la vicina Francia, e per la sua posizione geografica che, tramite il tunnel del Colle di Tenda, collega l’Italia con la Francia appunto, è sicuramente un punto fondamentale per i traffici tra le due Nazioni. Da sempre Limone Piemonte è stata appellata con il nome di “Montagna delle due riviere”, dal momento che è sempre stata una via privilegiata fra la Riviera ligure, la Costa Azzurra e il Piemonte. 

Difficile risalire alle origini del nome “Limone”: lo stemma comunale riporta inciso un limone, ma questo è di epoca recente. Fino al XVIII, il simbolo ufficiale di Limone erano tre felci stilizzate. Si suppone che l’originale stemma sia stato poi modificato per sottolineare il forte legame con la vicina Costa Azzurra, patria del limone. Altre sono le fonti che darebbero Limone derivare dalla radice greca “lemon”, che starebbe a significare luogo fresco e asciutto. Vi sarebbe poi, anche, una radice latina “limes” che in italiano indica il termine “confine”. 

Greco, latino, oppure, omaggio ai francesi, certo è che Limone Piemonte è una località turistica nota per il suo vasto comprensorio sciistico. Le prime notizie che abbiamo riguardanti lo sci risalgono ai primi anni del ventesimo secolo, dove gli sci venivano usati come mezzo di trasporto. Non solo: fonti ci informano che i soldati utilizzavano gli sci per sorvegliare il confine e per spostarsi da Limone al vicino paese di Vernante. Da qui prende il via lo sport dello sci, dove Limone Piemonte diventa una vera e propria perla della Valle Vermenagna e già agli inizi del Novecento lo ritroviamo tra le prime località italiane in cui si sono diffusi gli sport invernali. Prima di essere importante centro sciistico, la cittadina nacque come centro di villeggiatura e soggiorno estivo verso la fine dell’Ottocento, grazie al suo clima mite che risente dell’influenza del vicino mare.  Così, a seguire l’esempio dei soldati, anche i limoneti si affacciano a questo nuovo sport, che, partito un po’ in sordina, riesce a coinvolgere molti appassionati, che intuiscono che questo sport può essere la chiave di volta per richiamare molti turisti nella cittadina limonese. Nascono e si affollano, così, i treni della neve e cominciano a nascere giovani atleti che vanno ad inserirsi nella comitiva della Federsci. In tal modo, da subito, 

Limone si presenta come una grossa attrattiva, tanto da resistere al fascino della nota stazione sciistica di Sestriere. Limone è al successo, tanto da poter ospitare manifestazioni agonistiche di ogni livello, senza contare che con la costruzione della prima slittovia, nel 1937, che dal traforo del Tenda portava fino alla Cima Gerra, raggiunge il culmine. Da qui in poi per la “perla della Valle Vermenagna”, come venne soprannominata, è una continua escalation. 

Attualmente il comprensorio della Riserva Bianca sta affrontando una fase di rilancio dal punto di vista degli impianti, delle piste e della accoglienza sportiva e tutto fa pensare che Limone possa davvero tornare a splendere quale perla non solo della Valle Vermenagna, ma che il suo eco si propaghi verso monti ben più lontani.  

